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INTERVISTA A MARCO BENTIVOGLI

«L'antipolitica ha fallito, riformismo rifiorisca per parlare ai delusi»

«
a vera emergenza
nazionale è la credi-
bilità della politica».

Nasce per questo Base Italia, u-
na nuova iniziativa politica che
sin dal nome indica un metodo:
ripartire dalle persone e co-
struire una base comune. Coor-
dinatore è Marco Bentivogli, ex
segretario generale dei metal-
meccanici della Cisl. Una pro-
posta che vada oltre l'«identita-
rismo autoreferenziale», i «par-
titi personali» o leadership de-
boli in mano a «oligarchie di ca-
porali» senza contenuti, che ca-
ratterizzano l'attuale politica.
«La pandemia - spiega - ha solo
messo in controluce quel che e-
ra già evidente prima».
I partiti attuali sapranno rige-
nerarsi?
I partiti sono fondamentali, ma
ognuno deve fare il "tagliando"
e chiedersi se ha bisogno solo di
manutenzione ordinaria o di
scelte radicali rifondative. Non
esistono né proroghe, né scor-
ciatoie. E incredibile trovare a-
ziende che si pongono questo
interrogativo e non vederlo nel-
la parte che deve guidare il cam-
biamento.
Perché "Base"?
Registriamo la fine dell'entusia-
smo per l' antipolitica ma anche
un'assenza di passione politica
che ha portato la maggioranza
degli italiani alla rassegnazione.
C'è però un'altra Italia di osti-
nati, dotata di grande consape-
volezza. Il nostro è un appello a
entrambi, a voler essere lievito
di partecipazione e integratore
di mondi vitali, sociali, civici e
perché no, politici.
Sarà un'associazione pre-poli-
tica o una vera e propria nuova
formazione?
Nessuna delle due, l'urgenza è
riportare le persone a occupar-
si del loro quartiere, del loro ter-

ritorio, del loro futuro. Lantipo-
litica è stato un fuoco di paglia
che ha solo portato rabbia e in-
dignazione permanente e pas-
siva. Ha abbassato la qualità ge-
nerale della politica. Base vuo-
le essere un network di promo-
zione di partecipazione e impe-
gno civile, una Start-up civica.
Di fronte ad altri tentativi in at-
to e al fallimento di tanti altri,
intendete procedere da soli o
cercate compagni di strada?
Per agire contro la frammenta-
zione bisogna integrare tutte le
energie del riformismo italiano.
Radici da far fiorire, non la ban-
dierina per coltivare la propria
nicchia senza confronto. Il se-
condo punto è mobilitare le per-
sone perché si riapproprino del-
la politica e degli spazi invasi da-
gli ultras e dalle tribù di chi si è
avvicinato a questo o quel ca-
porale nella speranza che rap-
presenti un ascensore sociale
personale. Le ragazze e i ragaz-
zi che si sono mobilitati per
l'ambiente e per la riapertura
delle scuole sono un segnale
straordinario. Le persone che
non trovano né rappresentan-
za né passione sono la maggio-
ranza. I partiti sono fondamen-
tali, ma ognuno ha un ciclo di vi-
ta, tuttavia - mi chiedo - chi è di-
sposto mettere in discussione
percorsi velleitari o rendite di
posizione?
Che cosa pensa della bozza di
Piano nazionale ripartenza e
resilienza?
La fortuna del governo è che Sal-
vini e Meloni sono a secco di i-
dee. Purtroppo leggendo quel-
le 125 pagine sono ancora più
preoccupato, non si capisce che
è davvero l'ultimo treno. Dopo
aver letto i piani francesi e te-
desco si nota l'assenza di una
strategia. Senza semplificazio-
ne e riforma di giustizia e Pa,
nella Ue hanno ragione a dubi-

tare. A oggi la bozza è un elenco
di "cose" da fare senza mai dire
"come". Come dice il mio ami-
co Paolo Venturi, se non cam-
bia qualcosa radicalmente la #P

dell'acronimo (Pnrr) rischia di
essere quella di #Paternalismo
evocativo. Abbiamo ancora
tempo per migliorarlo e render-
lo una piattaforma per moder-
nizzare il Paese, non sprechia-
mo quest'occasione. Servono le
riforme, ma per farle servono
riformisti. Che sappiano dire di
no alle corporazioni, senza ac-
cettare veti da nessuno.
Negli attuali schieramenti dove
vede maggiore disponibilità a
favorire questo cambiamento?
Destra e sinistra non sono u-
guali, ma oggi non hanno una
declinazione valoriale autenti-
ca, distintiva e tangibile. Al tem-
po stesso l'esperienza della "ter-
za via" ha saputo intercettare
l'innovazione ma ha tragica-
mente fallito sulla "tenuta valo-
riale" nei confronti degli ultimi,
delle lavoratrici e dei lavoratori,
fuggendo dai luoghi e dai nodi
della vita delle persone. La sini-
stra reazionaria e conservatrice,
anche sindacale, predicando
velleitarismo ha perso ovunque
e ha al contempo dissodato il
terreno alla destra populista.

Quindi?
Sono tutti buoni motivi, questi,
perché Base, in due mesi è già in
campo con 17 nodi territoriali.
Vogliamo andare avanti da pas-
sisti, anche perché il mondo
non finisce nel 2023, cerchiamo
di non danneggiarlo ulterior-
mente. Ancor più dei "cantieri"
c'è bisogno che ogni cultura po-
litica possa riprogettarsi e rige-
nerarsi, senza nessuna presun-
zione di autosufficienza. Ma ser-
ve un nuovo inizio, per tutti.Ve-
ramente nuovo.

Angelo Picariello
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L'ex leader dei
metalmeccanici Cisl

presenta "Base Italia":
«Vogliamo riportare

le persone a occuparsi
del loro quartiere.

Il Recovery? Manca
una strategia.

Servono progetti,
non paternalismo»

Marco Bentivogli / Ansa
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